
Semeia ospita contributi originali dedicati alla storia delle idee 
sui segni e le lingue nella tradizione di pensiero dell’Occidente. 
Vi trovano spazio edizioni commentate di testi inediti, rari o 
dimenticati, come pure saggi e studi di storia della Semioti-
ca e della Filosofia del linguaggio, dall’antichità classica fino 
alle soglie della contemporaneità, con lo scopo di indagare  
continuità, rotture di paradigmi, trasformazioni e strade non 
ulteriormente sviluppate. Ogni volume è vagliato dal comitato 
scientifico, anche col supporto di specialisti esterni. Insieme 
con la rivista Blityri. Storia delle  idee sui segni e le lingue (2012-),

la collana mette a disposizione di ricercatori, insegnanti, 
studenti universitari, un repertorio di materiali 

e strumenti critici allineato agli standard  
internazionale di settore.
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Prefazione

Alessandro Innocenti*

Conosco il Professor Giovanni Manetti da molti anni come uno 
studioso appassionato e raffinato, il cui contributo ho potuto ap-
prezzare personalmente più volte e che viene oggi magistralmente 
testimoniato da questo volume pubblicato in suo onore. 

Giovanni ha reso possibile la storia che ha creato il Dipartimento 
di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (DISPOC) da me diretto, 
che rappresenta un’anomalia nel panorama universitario italiano. 
Con noi tutti ha condiviso fin dall’inizio un’idea e una scommessa. 
L’idea era di riunire tutti gli studiosi di scienze sociali, politiche e 
cognitive del nostro ateneo. La scommessa era di farne una piat-
taforma comune a studiosi che, pur nel rispetto dei diversi profili 
disciplinari, erano interessati a lavorare in maniera interdisciplinare 
su alcuni temi di ricerca e volevano costruire nuovi profili formativi 
sul piano della didattica e della creazione di professionalità. Che 
un tale progetto avesse un carattere estremamente innovativo per la 
tradizione culturale italiana e per il nostro Ateneo è stato chiaro a 
Giovanni fin dall’inizio. Molto raramente, infatti, sono esistiti negli 
Atenei italiani Dipartimenti a forte pluralismo disciplinare e meto-
dologico. Possiamo dire oggi che, grazie anche al suo contributo 
fondamentale, la scommessa è vinta. Oggi il dipartimento rappre-
senta un centro di eccellenza nella ricerca interdisciplinare che è 
passato da una ricerca prettamente multidisciplinare a una ricerca 
genuinamente interdisciplinare. Il DISPOC ha fatto di questa pecu-
liarità un punto di forza nella ricerca, nella didattica e nel rapporto 
con il tessuto socio-economico, valorizzando un approccio secondo 
il quale l’attività scientifica è saldamente radicata nelle discipline di 

*	 Direttore del Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive dell’Univer-
sità di Siena.
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Alessandro Innocenti12

appartenenza dei docenti, ma viene incoraggiata la collaborazione 
trasversale su problematiche specifiche, un elemento distintivo che 
ci pone all’avanguardia in Italia e in Europa. Il ruolo di Giovanni 
Manetti in questo processo è stato sempre quello di favorire attiva-
mente il confronto e il dibattito sui temi che da sempre animano il 
suo lavoro. Come professore ordinario di Semiotica e come coor-
dinatore del Master in Comunicazione d’impresa, Linguaggi, stru-
menti, tecnologie, Giovanni ha stimolato la riflessione e il confronto, 
prima tra i colleghi e poi tra gli studenti, sui temi che rappresentano 
il suo contributo di ricerca più importante: la teoria generale del se-
gno, l’enunciazione e la storia della semiotica. Attraverso i numerosi 
saggi e volumi pubblicati in oltre quaranta anni di attività scienti-
fica, Giovanni ha indagato in maniera continua e originale diversi 
temi di frontiera e la sua ampia produzione scientifica conta nume-
rosi articoli e saggi apparsi sulle più prestigiose riviste scientifiche 
e volumi pubblicati con i principali editori italiani e internazionali. 
Le linee di ricerca seguite sono per il nostro dipartimento un contri-
buto irrinunciabile e determinante per tracciare i percorsi di ricerca 
futuri. L’originalità con cui le ha portate avanti in tutti questi anni 
rappresenta per noi un esempio di come si possa indagare con uno 
spirito di ricerca teso sempre a trovare spunti originali di riflessione 
a testimonianza della vivacità intellettuale e della serietà del lavoro 
scientifico. Questo volume ne è il più vivido riconoscimento con 
l’augurio che possa diventare un prezioso riferimento per le nuove 
generazioni di studiosi.
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Premessa

Questo volume è dedicato a Giovanni Manetti in occasione della 
conclusione della sua attività istituzionale di docente di Semiotica 
e di Teoria e storia della semiotica all’Università di Siena. Vi sono 
inclusi contributi di allievi e amici dello studioso in riconoscimento 
del suo lungo impegno scientifico e didattico, ma anche come testi-
monianza di profonda e sincera amicizia. 

I saggi rispecchiano la varietà e la poliedricità che hanno caratte-
rizzato la sua ricerca nell’arco di una carriera ricca di riconoscimen-
ti, dove l’interesse per il mondo classico che lo ha appassionato fin 
dai primissimi studi universitari, e che non lo ha mai abbandonato, 
si è felicemente coniugato con gli studi di semiotica, di linguistica e 
di filosofia del linguaggio, riuscendo così a passare dalle teorie del 
segno nell’antichità classica alla teoria dell’enunciazione (con parti-
colare riferimento a Benveniste), alla teoria semiotica del comico e 
dell’umorismo e all’analisi del linguaggio pubblicitario1.

Nei suoi studi Manetti ha seguito la prospettiva di una storia 
delle idee linguistiche e semiotiche intesa non solo come ricostru-
zione di alcuni momenti teorici significativi che queste discipline 
hanno vissuto nella loro plurisecolare esistenza, ma anche come uno 
stimolo alla comprensione e all’approfondimento dei problemi che 
caratterizzano la ricerca teorica del presente. 

Per questa ragione i temi indagati nei vari saggi sono così nu-
merosi ed eterogenei: figure centrali dell’antichità come Aristotele, 
Filodemo, Plotino, convivono con la riflessione sulle pratiche della 
medicina greca e della divinazione; esponenti significativi della mo-
dernità come Leopardi, Sicard, Henry, si accompagnano ad autori 

1	 Una bibliografia completa degli scritti di Giovanni Manetti è reperibile in www.
giovannimanetti.it e in https://docenti.unisi.it/it/manetti-1.
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Stefano Gensini e Alessandro Prato14

della nostra contemporaneità, spaziando da Benveniste, Greimas, 
Saussure, Prieto, Peirce, Frege a Freud, Ricoeur, Pasolini, Parise. 

 Nel corso della sua lunga esperienza universitaria Manetti ha 
inoltre svolto un’attività istituzionale intensa e continuativa, parteci-
pando alla ideazione e organizzazione del corso di laurea di Scienze 
della Comunicazione all’Università di Siena fin dalla sua fondazione 
nel 1992, assumendo incarichi di rilievo come quello di presiden-
te di corso di laurea e di direttore di dipartimento. È stato anche 
coordinatore di una sezione del dottorato in “Semiotica e comuni-
cazione simbolica”, membro del “Centro di Antropologia e mon-
do antico”, presidente dell’Associazione Italiana di Studi Semiotici 
(“AISS”), direttore del “Centro studi e ricerche - Osservatorio sulla 
Comunicazione” e presidente del “Premio della Comunicazione di 
Castiglioncello”. Numerosi sono stati anche i convegni e i seminari, 
anche di respiro internazionale, da lui organizzati nel corso del tem-
po, dove è stato sempre favorito il confronto con studiosi anche di 
altre aree scientifiche che con la semiotica e la filosofia del linguag-
gio costituiscono un campo di ricerca comune: dalla antropologia 
alla letteratura, dalla psicologia alla filosofia e alla sociologia della 
comunicazione. 

I curatori desiderano ringraziare il Dipartimento di Scienze So-
ciali Politiche e Cognitive dell’Università di Siena per aver sostenuto 
questa iniziativa, la dott.ssa Alessandra Borghini per aver accettato di 
pubblicare questo volume in tempi certamente non facili per l’edito-
ria, tutti gli studiosi che hanno partecipato a questo progetto. A Gio-
vanni auguriamo di proseguire la sua attività di ricerca con il rigore, 
la chiarezza e la profondità che l’hanno da sempre contrassegnata. 

Stefano Gensini e Alessandro Prato
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